
 

 

 

  

 NOVENA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 
TITOLARE DELLA CHIESA PARROCCHIALE 2023 
“Comunità Eucaristica e, cammino di profezia” 

 

 
 
 

[MEDITAZIONI A CURA DI DON 
GIOVANNI APOLLINARE] 
 



17 settembre 2023  “Chiedere la guarigione per essere comunità profetica” 

Senza perdono e misericordia non vive la comunità parrocchiale. 

Chi celebra la comunione con Dio nella preghiera  non po’ non vivere il suo tempo in 

comunione con i fratelli a cominciare dai bisognosi. 

La Parola del  Siracide (27,30-2828,7) ascoltata ci ha invitati <Un uomo che resta in 

collera verso un altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore?> 

Il perdono è lo stile del credente e della comunità; senza la misericordia di Dio nel 

cuore non si è frofeti di speranza nel nostro tempo. 

L’autore sacro giunge a comprendere che Dio non vuole odio, vendetta, rancore. 

<Ricordati della fede e smetti di odiare … e resta fedele ai comandamenti>. 

Il male è disordine, ingiustizia, ma la fedeltà a Dio esige riparazione. 

Chiediamo a Dio la guarigione e i martiri Cosma e Damiano sostengano la nostra 

richiesta. 

  

18 settembre 2023  “La preghiera riconcilia e apre alla comunione” 

L’Apostolo Paolo al discepolo Timoteo (2,1-8) ci ha invitati alla preghiera per tutti  ,,, 

<perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio> 

La preghiera è far spazio dialogante con Dio per creare terreno alla comunione tra di 

noi. 

La preghiera ci coltiva in Dio e Lui ci coltiva in comunione con i fratelli. 

Non c’è profezia più benna della comunione. 

I martiri Cosma e Damiano hanno costruito la vita di comunione nel servizio ai 

bisognosi, da anargiri. 

  

 



19 settembre 2023 “Liberi dal peccato per il servizio al Vangelo” 

Per la missione profetica dei credenti,  la comunità cristiana è necessaria per  vivere 

da liberi da ogni interesse per il Vangelo. È necessaria una “comunità anargira” come 

i nostri martiri, <Coloro infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, si 

acquisteranno un grado degno di onore e un grande coraggio nella fede in Gesù 

Cristo>. I Martiri Cosma e Damiano con libertà evangelica hanno esercitato l’arte 

media e hanno conseguito con fortezza il dono della vita offerta per Cristo. 

L’Apostolo nel caratterizzare i soggetti della comunità ne elenca le doti e li invita ad 

essere con la loro vita segni di credibilità. Attorno all’Eucaristia la chiesa si forma e 

assume lo stile della profezia che annuncia. 

  

20 settembre 2023  “La vita della chiesa è speranza per il mondo” 

La vita della comunità non ha interessi se non annunciare il Vangelo con le opere, 

<affinché il mondo creda e dia gloria al Padre>. 

L’impegno di vita che ciascuno di noi con amore e responsabilità vive è una ricchezza 

attraverso cui il Signore sostiene questo mondo. 

I martiri di ieri (i SS, Cosma e Damiano), quelli che oggi veneriamo i martiri 

vietnamiti e quelli di tutti i tempi, anche ai nostri giorni, sono i semi della speranza, 

L’Apostolo Paolo afferma per tutti “Voglio che tu sappia come comportarti nella casa 

di Dio, che la chiesa del Dio vivente”. Allora nella comunità c’è uno stile di vita che 

aiuta a crescere l’umanità. 

La forza della Parola impreziosita dalla testimonianza dei martiri, fonda e fa crescere 

la chiesa. Se la Parola suscita la fede, l’Eucaristia da forza di azione. 

Spesso noi siamo presi dai risultati immediati, il tempo dello Spirito irrora e feconda 

secondo il volere di Dio. 

  

 

 



21 settembre 2023  “Il Vangelo mette le ali alla missione della Chiesa” 

Oggi è San Matteo Apostolo, l’uomo della riscossione delle tasse che avendo accolto 

l’invito di Cristo la sua vita si veste di missione. 

Paolo nella sua lettera si definisce “il prigioniero a motivo del Signore” e chiede alla 

comunità di Efeso “comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 

ricevuto”. 

Per la missione non è necessario fare una preparazione alta; l’accoglienza del 

Vangelo  è dono di grazie ecco che si esprime <A ciascuno di noi, tuttavia, è stata 

data la grazia secondo la misura del dono di Cristo>. Facciamo lavorare in noi la 

Grazia. 

Se l’Eucaristia sostiene il Vangelo illumina le scelte da compiere … dentro e fuori la 

comunità, il Vangelo si consegna con i piedi dei testimoni. I Santi Medici con il 

Vangelo tra le mani, hanno portato Cristo/Parola con l’esercizio delle opere. 

  

22 settembre 2023  “Uomini di Dio a servizio della storia” 

Dall’apostolo Paolo abbiamo ascoltato a come la comunità deve vivere . La libertà 

dal denaro ci fa evitare tenti interessi e divisioni. 

Accogliamo l’invito di Paolo a Timoteo <Ma tu uomo di Dio, evita queste cose; tendi 

invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità alla pazienza, alla mitezza>, tutti 

atteggiamenti con cui si serve la storia umana da credenti.  

La gratuità di servizio e la passione per Cristo, dei Santi Martiri, ci sproni ad una vita 

<di combattere la battaglia buona della fede, 

  

23 settembre 2023  “Operai del Regno” 

Siamo ingaggiati per la costruzione del Regno senza pretendere nulla se non quello 

di invocazione di aiuto per la venuta del Regno.  



Pensiamo agli operai della parabola evangelica che fin dal mattino attendono in 

piazza per essere ingaggiati,  il padrone si presenta e invita a lavorare.  Nell’arco 

della giornata più volte si fa presente nella piazza e ingaggia. E’ l’immagine di Dio 

chiama sempre e tutti a costruire il suo Regno.  

Dal lavoro per il Regno nessuno uomo è escluso. Nella Chiesa non ci sono 

disoccupati, ma il servizio ad operare è pressante,  cominciare dall’accoglienza dei 

fratelli, alla pace, alla giustizia ecc. 

Le braccia per il Vangelo non sono mai abbastanza.  

La sorpresa della pagina del Vangelo avviene al momento della a paga, la quale non 

è data sul lavoro fatto,  si misura con le ore d’impiego, ma sulla generosità di Dio, il 

quale” è ricco e grande nell’amore. Attenzione all’invidia nella comunità che spesso 

usiamo paragoni o mezzi per stare in prima linea. 

I Santi Medici non hanno gareggiato nell’amore e nel servizio, ma hanno esercitato, 

tirando fuori dal tesoro del cuore quanto Dio aveva depositato. 

  

24 settembre 2023  “Cercate il Signore …” 

La pagina del profeta Isaia appartiene al libro della consolazione e l’autore vuole 

dare fiducia ai profughi  che ritornano dall’esilio (oggi è la giornate del migrante e 

del rifugiato “lasciamoci toccare dalla storia di tenti fratelli e sorelle, per sentire la 

sofferenza). Al popolo ebraico il profeta invita a cercare il Signore mentre si fa 

trovare. Oggi il Signore si fa trovare in tanti fratelli che attraversano il mare 

Mediterraneo in cerca di futuro. 

La misericordia di Dio bussa alla nostra porta e non giriamo altrove lo sguardo. 

La gratuità del servizio dei Santi Medici ci sprona all’accoglienza e alla condivisione. 

Noi non chiudiamo la nostra casa e il cuore. 

  

 



25 settembre 2023  “ Cristiani non nascosti, ma testimoni visibili” 

Come nessuno accende la luce per nasconderla, cosi non si accoglie il Vangelo per 

intimismo religioso. 

Non si è credenti per noi stessi, ma per la storia, perché gli uomini vedano le nostre 

opere e diano gloria al Padre, La forza comunicativa è stare nella luce. 

Tutto il Vangelo va vissuto nella luce, perché siamo figli della luce e del giorno. 

La Parola in noi è luce per le nostre scelte. 

I Martire nell’accoglienza del Vangelo, hanno compiute le opere del Vangelo. La 

verità è testimoniata nelle opere.      

 


